
 

CURRICOLO D’ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Approvato dal Collegio dei Docen2 nella seduta dell’11 se7embre 2024 

Premessa 

Con l’entrata in vigore della Legge 20 agosto 2019, n. 92, a par1re dall’anno scolas1co 2020/2021 è stata 
prevista l’introduzione, nel secondo ciclo di istruzione, dell’insegnamento obbligatorio dell’Educazione Civica. Secondo 
l’ar1colo 1 della stessa legge, l’Educazione civica contribuisce a formare ci7adini responsabili e a@vi e a promuovere 
la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale della comunità, nel rispe7o delle regole, dei 
diri@ e dei doveri; sviluppa nelle is2tuzioni scolas2che la conoscenza della Cos2tuzione italiana e delle Is2tuzioni 
dell’Unione Europea per sostanziare, in par2colare, la condivisione e la promozione dei princìpi di legalità, ci7adinanza 
a@va e digitale, sostenibilità ambientale e diri7o alla salute e al benessere della persona. 

Nella scuola secondaria l’insegnamento trasversale dell’educazione civica non può essere inferiore a 33 ore annuali (1 
ora a seBmana) da svolgersi nell’ambito dell’aDuale monte ore obbligatorio previsto dagli ordinamen1 vigen1, per 
raggiungere il quale è possibile avvalersi della quota di autonomia u1le per modificare il curricolo). Esso è impar1to da 
docen1 abilita1 nell’insegnamento delle discipline giuridiche ed economiche, se disponibili nell’organico 
dell’autonomia, ma la norma richiama altresì “il principio della trasversalità dell’insegnamento, anche in ragione della 
pluralità degli obie@vi di apprendimento e delle competenze a7ese, non ascrivibili ad una singola disciplina e neppure 
esclusivamente disciplinari”, in forza del quale tuDo il Consiglio di Classe ne è inves1to. 

Con il D.M. 183 del 07 seDembre 2024, sono state adoDate le nuove Linee guida per l’insegnamento dell’educazione 
civica, che definiscono i principi e i nuclei fondan1, nonché i traguardi di competenza e gli obieBvi di apprendimento 
a livello nazionale per tuB i gradi di istruzione, in sos1tuzione delle preceden1 Linee guida del 2020. 
I traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli obieBvi di apprendimento delineano i risulta1 aDesi in termini di 
competenze rispeDo alle finalità e alle previsioni della Legge e sono raggruppa1 tenendo a riferimento i tre nuclei 
conceDuali: CosKtuzione, Sviluppo economico e sostenibilità, CiNadinanza digitale. 

A – LA COSTITUZIONE 

La conoscenza, la riflessione sui significa1, la pra1ca quo1diana del deDato cos1tuzionale come fondamento della 
convivenza civile rappresentano il primo e fondamentale aspeDo da traDare. Studentesse e studen1 approfondiranno 
lo studio della nostra Carta cos1tuzionale e delle principali leggi nazionali e internazionali. L’obieBvo sarà quello di 
fornire loro gli strumen1 per conoscere i propri diriB e doveri, di formare ciDadini responsabili e aBvi che partecipino 
pienamente e con consapevolezza alla vita civica, culturale e sociale della loro comunità. Collega1 alla Cos1tuzione 
sono i temi rela1vi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli En1 territoriali, delle Autonomie 
Locali, delle Organizzazioni inter e sovranazionali, dell’Inno e della Bandiera nazionali, così come quelli concernen1 
la legalità ed il rispeDo delle leggi, il contrasto alla criminalità organizzata, la loDa contro ogni forma di 
discriminazione. 

B – SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

Alunne e alunni saranno forma1 sui temi dello sviluppo economico, per potenziare le conoscenze e le aBtudini 
rela1ve al mondo del lavoro e dell’imprenditorialità, e dell’educazione ambientale, intesa come conoscenza, tutela e 
valorizzazione della biodiversità, del patrimonio culturale e del territorio, tenendo conto dei 17 obieBvi e 169 
traguardi dell’Agenda 2030 dell’ONU a salvaguardia della convivenza e dello sviluppo sostenibile. Rientreranno in 
questo asse anche l’educazione finanziaria e assicura1va, con uno sguardo alle tecnologie per la ges1one del denaro, 
l’educazione alimentare, il contrasto alle dipendenze e la prevenzione delle tossicodipendenze. 



 

C – CITTADINANZA DIGITALE 

L'ar1colo 5 della Legge 92/2019 soDolinea l'importanza di sviluppare la ciDadinanza digitale, intesa come la capacità 
di interagire consapevolmente e responsabilmente con le tecnologie digitali, educando i giovani a valutare 
cri1camente i da1 in rete e a proteggere la propria privacy, nell’oBca di sensibilizzarli rispeDo ai possibili rischi 
connessi all’uso dei social media e alla navigazione in Rete e di contrastare il linguaggio dell’odio. 
Il Quadro delle Competenze Digitali per i CiDadini – DigComp2.2 – si rivela uno strumento u1le per guidare questo 
processo, includendo competenze rela1ve all'intelligenza ar1ficiale. 

Per ogni nucleo conceDuale sono indicate le Competenze e gli ObieBvi di Apprendimento da raggiungere al termine 
del percorso liceale. ABngendo da essi e considerata la loro natura interdisciplinare non ascrivibile ad una singola 
disciplina e neppure ad ambi1 disciplinari delimita1, ciascun Consiglio di Classe, nella predisposizione del curricolo e 
nella sua pianificazione organizza1va, individua le conoscenze e le abilità necessarie a perseguire i traguardi di 
competenza fissa1 dalle Linee Guida. 

Indicazioni metodologiche e aUvità 

Le metodologie tradizionalmente intese (lezione frontale e dialogata, flipped classroom) saranno affiancate da quelle 
laboratoriali che vedono un maggiore coinvolgimento dell’alunno nel processo di apprendimento: lezione partecipata, 
aBvità di ricerca, gruppo collabora1vo, visione di film, riflessione e discussione anche a par1re da ar1coli di cronaca, 
dibaBto intorno a temi significa1vi (debate), analisi di casi, simulazione di situazioni reali, tes1monianze autorevoli, 
visite e uscite sul territorio, aBvità di cura e responsabilità (es. service learning), progeB orienta1 al servizio nella 
comunità, alla salvaguardia dell’ambiente e delle risorse, alla cura del patrimonio ar1s1co, culturale, paesaggis1co, 
approcci sperimentali nelle scienze. 

Modalità di valutazione 

L’insegnamento dell’educazione civica è oggeDo di valutazioni periodiche e finali con l’aDribuzione di un voto in decimi. 

La valutazione sarà considerata nella sua dimensione forma1va e avrà cura di prendere ad oggeDo non solo il singolo 
prodoDo, ma l’intero processo. L’aBvità di verifica sarà svolta, in oBca forma1va, aDraverso osservazioni sistema1che 
e annotazioni sul RE, e in oBca somma1va aDraverso la realizzazione di uno o più tra i compi1/prodoB soDoelenca1:  

• produzione di relazioni, ar1coli di giornale, interviste, inchieste, blog; 
• realizzazione di prodoB mul1mediali (ipertes1, presentazioni in PowerPoint, e-book ecc.); 
• ricerche e lavori  personali e/o di gruppo; 
• realizzazione di opuscoli, brochure, guide, calendari, fumeB, graphic novel, ecc. 
• realizzazione di audiovisivi (filma1, spot, video musicali ecc.); 
• alles1mento di mostre, conferenze, dibaB1; 
• realizzazione di performance ar1s1che, teatrali, musicali; 
• ques1onari di autovalutazione, diari di bordo ecc. 

Il docente cui sono affida1 compi1 di coordinamento acquisisce dagli insegnan1 del Consiglio di classe gli elemen1 
conosci1vi u1li, desumibili sia da prove svolte, sia aDraverso la valutazione della partecipazione alle aBvità progeDuali 
e di potenziamento dell’offerta forma1va. Partendo da tali informazioni, il docente propone il voto in decimi da 
assegnare all’insegnamento di educazione civica, sulla base della griglia deliberata in sede collegiale per la valutazione 
dell’Educazione Civica.



 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

NUCLEI CONCETTUALI COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

A. COSTITUZIONE  1. Sviluppare a+eggiamen/ e ado+are 
comportamen/ fonda/ sul rispe+o verso ogni 
persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, 
sulla importanza del lavoro, sostenu/ dalla 
conoscenza della Carta cos/tuzionale, della 
Carta dei Diri< fondamentali dell’Unione 
Europea e della Dichiarazione Internazionale 
dei Diri< umani. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e 
nazionale. Approfondire il conce+o di Patria. 

Analizzare e comparare il contenuto della Cos3tuzione con altre Carte a4uali o passate, anche in 
relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi even3 della storia nazionale, europea e 
mondiale, operando ricerche ed effe4uando riflessioni sullo stato di a4uazione nella società e nel 
tempo dei principi presen3 nella Cos3tuzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamen3 
quo3diani, la cronaca e la vita poli3ca, economica e sociale. 
Individuare nel testo della Cos3tuzione i diriB fondamentali e i doveri delle persone e dei ci4adini, 
evidenziando in par3colare la concezione personalis3ca del nostro ordinamento cos3tuzionale, i 
principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli is3tu3, nelle 
organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diriB e dei principi, le forme di responsabilità e le 
conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Individuare, anche con riferimento all’esperienza 
personale, simboli e fa4ori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità 
locale e alla comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della iden3tà della nazione 
italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. Approfondire il conce4o di 
Patria nelle fon3 cos3tuzionali; comprenderne le relazioni con i conceB di doveri e responsabilità. 
Rispe4are le regole e i paB assun3 nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello 
di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Is3tuto, Consulta degli studen3 etc.). 
Comprendere gli errori faB nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una 
comunità, a iniziare da quella scolas3ca, e rifle4ere su comportamen3 e azioni vol3 a porvi rimedio. 
Comprendere il valore cos3tuzionale del lavoro concepito come diri4o ma anche come dovere. 
Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, nel proprio operato, 
come momento e3co di par3colare significato sociale. 
Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la 
solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto 
ad altri, inizia3ve di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di u3lità colleBva). Favorire l’ideazione 
di progeB di service learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola. 



 

  2. Interagire corre+amente con le is/tuzioni 
nella vita quo/diana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della ci+adinanza a<va, a par/re 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli 
organismi internazionali, delle regioni e delle 
Autonomie locali. 

Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e poli3che, le forme di 
regolamentazione e di partecipazione (Par33, Sindaca3, Associazioni, organismi del terzo se4ore…). 
Analizzare le previsioni cos3tuzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di par3colari categorie di 
lavoratori individuando le principali norme presen3 nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, 
tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme 
a tutela della libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di inizia3va economica privata 
e della proprietà privata, anche considerando la nuova norma3va della Carta dei diriB fondamentali 
dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 
Individuare nel testo della Cos3tuzione la regolamentazione dei rappor3 tra Stato ed Autonomie 
regionali e locali, con par3colare riguardo ai conceB di autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme 
di partecipazione dei ci4adini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla ges3one 
dei servizi. 
Individuare, a4raverso il testo cos3tuzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento 
cara4erizzante il conce4o di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li 
detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione. Conoscere il meccanismo di 
formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le rela3ve modalità di indizione, nonché la 
possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate incos3tuzionali, sperimentando ed 
esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità. 
Individuare la presenza delle Is3tuzioni e della norma3va dell’Unione Europea e di Organismi 
internazionali nella vita sociale, culturale, economica, poli3ca del nostro Paese, le relazioni tra 
is3tuzioni nazionali ed europee, anche alla luce del de4ato cos3tuzionale sui rappor3 internazionali. 
Rintracciare le origini e le ragioni storico-poli3che della cos3tuzione degli Organismi sovranazionali e 
internazionali, con par3colare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al suo 
processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda. 
Individuare, a4raverso l’analisi comparata della Cos3tuzione italiana, della Carta dei DiriB 
fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di altri Organismi 
Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diriB umani, 
della salute, della proprietà privata, della difesa dei beni culturali e ar3s3ci, degli animali e 
dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che se ne 
occupano. Partecipare indire4amente o dire4amente con azioni alla propria portata. 

 



 

 3. Rispe+are le regole e le norme che 
governano lo stato di diri+o, la convivenza 
sociale e la vita quo/diana in famiglia, a scuola, 
nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi corre+amente con gli 
altri, esercitare consapevolmente i propri diri< 
e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispe+o dei diri< delle persone. 

Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamen3 scolas3ci, partecipare a4raverso le proprie 
rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispe4are sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da 
quelli scolas3ci; esplicitare la relazione tra rispe4o delle regole nell’ambiente di vita e comportamen3 
di legalità nella comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite 
nell’ordinamento italiano e nell’e3ca colleBva. 
Individuare i fa4ori di rischio nell’ambiente scolas3co, domes3co, dei contes3 di vita e di lavoro; 
conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della salute nei contes3 generali e negli 
ambien3 di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. 
Partecipare alla ges3one della sicurezza in ambiente scolas3co, nelle forme previste dall’Is3tuzione. 
Conoscere e ado4are le norme di circolazione stradale come pedoni e condu4ori di veicoli, rispe4ando 
la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo possibili rischi. Analizzare il fenomeno 
dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di iden3ficare le 
principali cause, anche derivan3 dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, 
individuare i rela3vi danni sociali e le ricadute penali. 
Individuare strumen3 e modalità sancite da norme e regolamen3 per la difesa dei diriB delle persone, 
della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a 
par3re dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione aBva. 
Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diriB inviolabili e 
nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il principio di pari opportunità e non 
discriminazione ai sensi dell’ar3colo 3 della Cos3tuzione. Par3colare a4enzione andrà riservata al 
contrasto alla violenza contro le donne, per educare a relazioni corre4e e rispe4ose, al fine altresì di 
promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-lavoro, 
dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  
Analizzare, mediante opportuni strumen3 cri3ci desun3 dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza 
tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e 
internazionali, individuare e illustrare i diriB fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente 
di vita e stabilire una connessione con gli a4ori che operano per porre fine alla discriminazione e alla 
violenza contro le donne. Sviluppare la cultura del rispe4o verso ogni persona. 
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il 
superamento di ogni pregiudizio. 



 

 4. Sviluppare a+eggiamen/ e comportamen/ 
responsabili vol/ alla tutela della salute e del 
benessere psicofisico. 

Individuare gli effeB dannosi derivan3 dall’assunzione di sostanze illecite (ogni 3pologia di droga, 
comprese le droghe sinte3che) o di comportamen3 che inducono dipendenza (oltre alle droghe, il 
fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche a4raverso 
l’informazione delle evidenze scien3fiche; ado4are conseguentemente condo4e a tutela della 
propria e altrui salute. 
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti 
che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico della persona. Conoscere le forme di 
criminalità legate al traffico di stupefacenti. 
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso 
una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 
della Costituzione).  Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 

B. SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 

5. Comprendere l’importanza della crescita 
economica. Sviluppare a+eggiamen/ e 
comportamen/ responsabili vol/ alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse 
naturali per uno sviluppo economico rispe+oso 
dell’ambiente. 

Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne 
gli effeB anche ai fini del miglioramento della qualità della vita e della lo4a alla povertà. 
Comprendere l’impa4o posi3vo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e 
dell’impegno hanno sullo sviluppo economico. 
Individuare i vari contribu3 che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle 
rispeBve comunità. 
Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), 
e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, 
nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della 
Costituzione. Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso 
scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle comunità. Individuare nel 
proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia. 
Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi 
extraeuropei, anche a4raverso l’analisi di da3 e in una prospeBva storica. Analizzare le diverse poli3che 
economiche e sociali dei vari Sta3 europei. 
Analizzare, mediante opportuni strumen3 cri3ci desun3 dalle discipline di studio, la sostenibilità del 
proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, 
trasporto, acqua, sicurezza, smal3mento rifiu3, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio 
catastrofi, accessibilità…). Iden3ficare misure e strategie per modificare il proprio s3le di vita per un 
minor impa4o ambientale. 
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impa4o ecologico” per la valutazione 
del consumo umano delle risorse naturali rispe4o alla capacità del territorio. 



 

Ideare e realizzare progeB e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, 
ar3s3co, culturale, materiale e immateriale e delle specificità turis3che e agroalimentari dei vari 
territori. 

6. Acquisire la consapevolezza delle situazioni 
di rischio del proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limi/ dello sviluppo e degli 
effe< delle a<vità umane sull’ambiente. 
Ado+are comportamen/ responsabili verso 
l’ambiente. 

Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio (rischio sismico, idrogeologico, ecc.) 
a4raverso l’osservazione e l’analisi di da3 forni3 da soggeB is3tuzionali. 
Ado4are comportamen3 correB e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la 
Protezione civile e con altri soggeB is3tuzionali del territorio. 
Conoscere le diverse risorse energe3che, rinnovabili e non rinnovabili e i rela3vi impaB ambientali, 
sanitari, di sicurezza, anche energe3ca. 
Analizzare il proprio u3lizzo energe3co e individuare e applicare misure e strategie per aumentare 
l’efficienza e la sufficienza energe3che nella propria sfera personale. 
Analizzare le problema3che ambientali e clima3che e le diverse poli3che dei vari Sta3 europei. 
Ado4are scelte e comportamen3 che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per 
una efficace ges3one delle risorse. 
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causa3 dall’uomo e del dissesto 
idrogeologico. 

7. Maturare scelte e condo+e di tutela dei beni 
materiali e immateriali. 

Analizzare le norma3ve sulla tutela dei beni paesaggis3ci, ar3s3ci e culturali italiani, europei e 
mondiali, per garan3rne la protezione e la conservazione anche per fini di pubblica fruizione. 
Individuare progeB e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, ar3s3co e 
culturale del proprio territorio, anche a4raverso tecnologie digitali e realtà virtuali. 
Me4ere in a4o comportamen3 a livello dire4o (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o 
indire4o (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni 
pubblici. 

8. Maturare scelte e condo+e di tutela del 
risparmio e assicura/va nonché di 
pianificazione di percorsi previdenziali e di 
u/lizzo responsabile delle risorse finanziarie. 
Riconoscere il valore dell’impresa e 
dell’inizia/va economica privata. 

Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego 
(pagamen3, pres33, inves3men3...) delle diverse monete reali e virtuali, nazionali e locali, 
esaminandone potenzialità e rischi. 
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni 
del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai fa4ori di domanda e offerta. 
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e 
inves3mento per valutarne opportunità e rischi. 
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’inizia3va economica privata. 



 

Conoscere le forme di accantonamento, inves3mento, risparmio e le funzioni degli is3tu3 di credito e 
degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse economiche nel rispe4o di leggi e regole, 
tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di inves3mento, anche al fine di 
valorizzare e tutelare il patrimonio privato. 
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità 
economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, a4uando strategie e strumen3 di tutela e 
valorizzazione del proprio patrimonio. 

9. Maturare scelte e condo+e di contrasto alla 
illegalità. 

Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in par3colare di quelle 
contro la persona e i beni pubblici e priva3. Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, 
i fa4ori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva 
diffusione nonché rifle4ere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effeB della 
criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle persone. 
Sviluppare il senso del rispe4o delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni 
pubblici in quanto beni di tuB i ci4adini. 
Sviluppare il senso rispe4o dei beni scolas3ci. 

C. CITTADINANZA 
DIGITALE 

10. Sviluppare la capacità di accedere alle 
informazioni, alle fon/, ai contenu/ digitali, in 
modo cri/co, responsabile e consapevole. 

Analizzare, confrontare e valutare cri3camente la credibilità e l’affidabilità delle fon3. 
Analizzare, interpretare e valutare in maniera cri3ca da3, informazioni e contenu3 digitali. 
Dis3nguere i faB dalle opinioni. 
Sviluppare contenu3 digitali all’interno della rete globale in modo cri3co e responsabile, applicando le 
diverse regole su copyright e licenze. 
Condividere da3, informazioni e contenu3 digitali a4raverso tecnologie digitali appropriate, applicando 
le prassi adeguate alla citazione delle fon3 e a4ribuzione di 3tolarità. U3lizzare consapevolmente e 
lealmente i disposi3vi tecnologici, dichiarando ciò che è prodo4o dal programma e ciò che è realizzato 
dall’essere umano. 
Acquisire, valutare cri3camente e organizzare informazioni ricavate dalla le4ura di “Open Data”. 

Conoscere i principali documen3 italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza ar3ficiale. 

 

  



 

 

 11. Individuare forme di comunicazione digitale 
adeguate, ado+ando e rispe+ando le regole 
comportamentali proprie di ciascun contesto 
comunica/vo. 

Conoscere e applicare cri3camente le norme comportamentali e le regole di corre4o u3lizzo degli 
strumen3 e l’interazione con gli ambien3 digitali, comprendendone le potenzialità per una 
comunicazione costruBva ed efficace. 
U3lizzare servizi digitali adegua3 ai diversi contes3, collaborando in rete e partecipando aBvamente e 
responsabilmente alla vita della comunità. 
Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che cara4erizzano le persone che accedono agli 
ambien3 virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di comunicazione. 

 12. Ges/re l'iden/tà digitale e i da/ della rete, 
salvaguardando la propria e altrui sicurezza 
negli ambien/ digitali, evitando minacce per la 
salute e il benessere fisico e psicologico di sé e 
degli altri. 

Analizzare le problema3che connesse alla ges3one delle iden3tà digitali, ai diriB del ci4adino digitale 
e alle poli3che sulla tutela della riservatezza e sulla protezione dei da3 personali riferite ai servizi 
digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori cri3ci e protagonis3 responsabili. 
Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i 
disposi3vi e i contenu3 e comprendere i rischi e le minacce presen3 negli ambien3 digitali. 
Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’iden3tà, ai da3 e alla reputazione in ambien3 
digitali, ado4ando comportamen3 e misure di sicurezza adegua3. 
U3lizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni. 
Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali 
predispongono per informare gli uten3 sull’u3lizzo dei da3 personali raccol3. 
Ado4are soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al 
benessere psico-fisico quando si u3lizzano le tecnologie digitali, anche lega3 a bullismo e 
cyberbullismo, u3lizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale. 
Individuare e spiegare gli impaB ambientali delle tecnologie digitali e del loro u3lizzo. 
Assumersi la responsabilità dei contenu3 che si pubblicano nei social media, rispe4o alla a4endibilità 
delle informazioni, alla sicurezza dei da3 e alla tutela dell’integrità, della riservatezza e del benessere 
delle persone. 

 


